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N onvedevomaltrattareuna lesbi-
ca sui media dai tempi del me-
dioevo. È accaduto invece con

AliceWeidel, leaderdelpartitonaziona-
listauscito trionfantedalleelezioni tede-
sche. Mai vita privata, dettagli intimi,
adozioni e partner di un omosessuale
sono stati dati in pasto al pubblico con

lastessacompiaciutaeperfida invaden-
za di questi giorni. Ma l’imbarazzo su-
scitatodalla suaelezionedovrebbeesse-
rebilaterale: sicuramentecrea imbaraz-
zo e contraddizione in un movimento
nazional-conservatore, fondatosulla fa-
miglia e sulla difesa della tradizione;
ma lo stesso imbarazzo dovrebbe crea-
re sul versante opposto, e suona ridico-
lo oltre che falso e offensivo, accusare
con quella biografia la Weidel di nazi-
smoedi razzismo. Se vogliamo, l’imba-
razzo bilaterale aumenta se si aggiunge
che la leader nazionalista è poi cosmo-

polita, vive in Svizzera, ha sposato una
cingalese, e ha lavorato per alcuni sim-
boli del globalismo, come le banche
svizzere e la Goldman Sachs. Peraltro
una nazionalista che vive in Svizzera e
una populista al servizio di banche e
finanza finora non si era mai vista...

Il precedenteche tutti richiamanoè il
leader della destra nazionalista olande-
se,PymFortuyn,dichiaratamenteomo-

sessuale, che fu poi assassi-
nato. Ombre di quel tipo at-
traversarono pure il leader
nazionalista austriaco Hai-
der, anch’egli morto prema-
turamente.Danotare in tutti
e tre i casi che lacaratterizza-
zione nazionale e conserva-

trice è o era accompagnata dalla defini-
zione di liberale, assente invece negli
altrimovimentinazional-populisti, aco-
minciare dal Front National di Marine
LePen. Liberale è forse la chiave per
capire poi il resto.

È una contraddizione con le loro
idee? Probabilmente sì, e certamente lo
è con quelle di chi li ha votati. Certo,
non sono in pochi a rappresentare in
modo un po’ schizoide, sdoppiato, la
militanzapoliticae lavitaprivata.Quan-
ta gente a sinistra, a cominciare dagli
esponenti di punta, si dichiara per

l’accoglienza e poi non accoglierebbe
mai incasanessunnigerianoo immigra-
to extracomunitario? Quanta gente si
schiera dalla parte dei poveri ma vive e
non rinuncerebbe mai ai privilegi e al
lusso, ai quartieri di lusso, alle colf filip-
pine e alla seconde, terze equarte case?

Mi aspetto prima o poi in Europa e
anche in America un leader di destra
islamico o nero. Accadrà, anzi in tema
didifesadella tradizioneedei suoi valo-
ri non sono pochi tra gli immigrati neri
e islamici a esseremolto più sensibili (a
volte troppo) su questi temi della gente
di «destra».

Masullacontraddizione tra sceltapo-
litica e vita privata vorrei dire una cosa
inconsueta. Preferisco puttanieri o di-

vorziati (le sue cose non sono attigue o
intercambiabili) che tutelano la fami-
gliaemarciano insuadifesa, a irrepren-
sibili padri e mariti che poi sostengono
leggi sfascia-famiglie e si adoperano
per relativizzare la famiglia, ponendola
anche sul piano giuridico sullo stesso
piano delle unioni occasionali, provvi-
sorie, omosessuali. Un esempio stori-
co? Una decina d’anni fa sfilavano in
difesa della famiglia gente come Berlu-
sconi, Fini, Casini e Bossi (tutti nella
miglioredelle ipotesidivorziati)mentre
nellostesso tempo l’irreprensibileZapa-
terosfasciava la famiglia spagnolaacol-
pidi legge.Chesfascino leproprie fami-
glie è certounacontraddizione etica col
lorooperatopubblico,matutto somma-
to sono fatti loro (argomentazione libe-
rale, non a caso...) Che sfascino invece
la famiglia come istituzione, la famiglia
del popolo italiano o spagnolo è che
quel che contae riguarda il popolo a cui
si riferiscono.

Detto questo, tornando ad Alice nel
paese che si meraviglia, la sua è
un’immagine fresca e positiva a livello
mediatico, tutt’altro che becera e razzi-
sta,maamesuscitanonpochediffiden-
ze. E non tanto per la contraddizione
tra la vita intima e quella che intende
rappresentare, quanto proprio nei con-

tenuti: pensare di tutelare la Germania
in chiave puramente economica, ema-
gari in opposizione all’Europamediter-
ranea a partire dalla Grecia ma non
risparmiando l'Italia, a me pare un po’
carente. Amare poi la Germania ma da
lontano, vivendo in Svizzera, difendere
il popolo e la patria ma poi lavorare o
aver lavoratoper le grandi centrali delle
oligarchie finanziarie, suscita qualche
giustificata diffidenza.Allora torno adi-
re quel che già osservai per il fenomeno
Trump negli Stati Uniti: la cosa che tro-
vopiù interessante inquel voto come in
questo, non è il candidato che viene
premiatoma il fatto chemilioni di tede-
schi, comemilioni di americani, rifiuti-
no la tirannia del Politicamente Corret-
to, rifiutino lo sfascismo radical dei loro
popoli e delle loro nazioni, ed esprima-
no un segnale forte di dissenso e di
svolta. Gli interpreti poi sono quelli che
passa il convento... Magari su questo
dovrebbe sorgere una riflessione: per-
ché una legittima, sacrosanta e vasta
opinionepubblicanondeve trovare lea-
der, rappresentanze e aristocrazie in
grado di tradurre le loro istanze sul ter-
reno dell’agire politico? Bella domanda
che ci riporta alla tragicommedia della
politica nel nostro presente.
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Massimiliano Lenzi

■ La crescita dell’AfD, partito
di estrema destra, alle ultime
elezioni politiche in Germania
ha scatenato dibattiti suimedia
europei e italiani a non finire. Il
Tempoha intervistatoMarc Jon-
gen, parlamentare della Alter-
native für Deutschland (Afd)
eletto al Bundestag (il Parla-
mento tedesco).
Jongen, il successo dell’AfD

ha suscitato allarme in Euro-
pa: c’è chi parla di rischio di
neonazismo. Cosa risponde?

«Questa è un’isteria incredi-
bile che non è giustificata da
nulla. InGermaniac’èuncartel-
lo di partiti e di media che io
chiamo della "mancanza di al-
ternative", che ora è minaccia-
to dall’"Alternativa per la Ger-

mania". Per questo motivo si
usano mezzi di disinformazio-
ne, e inGermanianulla scanda-
lizza meglio della "clava nazi-
sta". Purtroppo la stampa
all’estero ricopia in gran parte
lapropaganda tedesca.È grotte-
sco: coloro che chiedono
l’osservanza della legge e dei
trattati internazionali sono ac-
cusati di essere anti-democrati-
ci».
In Italia inquesti ultimi tem-

pi la sinistra ha preso dimira i
simboli del fascismo, sino a
pensaredi cancellare la scritta
Dux dall’obelisco del Foro Ita-
lico. Cosa pensa di questo?

«In Germania non esistono
tanti complessi architettonici
del nazismo, ma anche qui si
assiste a una furia di ridenomi-

nazione. Qualsiasi nome stori-
co, che non è in accordo con gli
attuali criteri di correttezzapoli-
tica, è minacciato di cancella-
zionedallo spaziopubblico.Re-
centemente è stato presodimi-
rauncombattenteper la libertà
del XIX secolo, Ernst Moritz
Arndt (tra i fondatori del nazio-
nalismo germanico, ndr), cui è
intitolata l’Università di Greif-
swald. Considero questa una
manipolazione della cultura e

della memo-
ria nazionale,
motivata ideo-
logicamente
e che va oltre
ogni obiettivo
ragionevole».
Tre punti

politici irrinunciabili per
l’AfD?

«Primo, una politica restritti-
va dell'immigrazione. Secon-
do, una correzione della politi-
ca d’integrazione europea ver-
so un’"Europa delle patrie", co-
me la chiamava De Gaulle, che
cooperino dove è necessario,
ma restino altrimenti sovrane -
compresoun ritorno alle valute
nazionali. Terzo, l’introduzio-
ne di elementi di democrazia
diretta con i referendum in stile
Svizzera su tutte le questioni
politiche importanti».
L'immigrazione è un feno-

meno che investe l’Europama
dicui si è fattacarico soprattut-
to l’Italia. Non sarà che se in
Germania la linea sull’immi-
grazione diventa più rigida, il

peso dell’accoglienza si cari-
cherà ancoradi più sull’Italia?

«Ovviamentequestodevees-
sere evitato. Il miglior modo è
attraverso una protezione co-
munedelle frontiere esterneeu-
ropee. I cosiddetti rifugiati par-
tendo dalla Libia non sono au-
torizzati a recarsi in Italia ma
devonoessere riportati nei por-
ti d’origine. Per fare questo ser-
ve una volontà politica. La ma-
fia dei trafficanti di esseri uma-
ni sarebbe rovinata e il flusso
migratorio verrebbe fermato.
Se la Germania dovesse porre

fine ai suoi falsi incentivi per
attirare i migranti in Europa,
anche l’Italia ne sarebbe forte-
mente aiutata».
L’economiaeuropeae ipae-

si con alto debito (come l'Ita-
lia): siete favorevoli a una fles-
sibilità sui conti?

«Soprattutto, vogliamoaboli-
re l’euro, che è principalmente
responsabile dellamiseria eco-
nomicadell’Europameridiona-
le. L’euro è già adesso una mo-
neta fallita eha inflittoun’enor-
me quantità di danni. Viene ar-
tificialmente tenuto in vita at-

traverso la pratica di acquisto
di titoli di Stato da parte di Ma-
rio Draghi. L’euro è troppo de-
bole per la Germania, troppo
forteper l’Italia.Ha tolto ai pae-
si meridionali la possibilità di
perseguire la propria politica
monetaria, bilanciando così i
loro svantaggi economici. Nel
corso dell’abolizione dell’euro,
naturalmente, ci dovrebbeesse-
re un taglio del debito per i
paesi del sud, inmodo da poter
recuperare economicamente».
In Italia i leaderdelmomen-

to sonoRenzi,Grillo,Berlusco-

ni, Salvini e Meloni: lei a chi si
sente più vicino?

«L’AfDmantiene contatti nel
ParlamentoEuropeosia colMo-
vimento Cinque Selle che con
la Lega Nord. Collaboriamo
con tutti coloro che condivido-
no le nostre idee politiche
sull’Europa e combattono con
mezzi democratici. Matteo Sal-
vini mantiene uno stile perso-
nale qualche volta non troppo
cortese,ma in termini di conte-
nuti politici spesso sono
d’accordo con lui».
Un pregio e un difetto della

Merkel?
«Angela Merkel è molto bra-

va amantenersi al potere attra-
verso intelligenti tattichepoliti-
che e intrighi.Mahamassiccia-
mente fallito il proprio ufficio
come Cancelliere, vale a dire
"evitare danni al popolo tede-
sco". Deve lasciare il suo posto
perché le cose possano miglio-
rare nuovamente in Germania
e in Europa».
Un pregio e un difetto

dell’Italia?
«L’Italia è un paese bellissi-

mo, pieno di cultura, antica e
moderna, con gente amabile.
La cucina italiana per me è la
migliore del mondo. I grandi
morbi dell'Italia sono la corru-
zione e la diffusa mancanza di
sensocivico. E l’Italia ha lo stes-
so problema della Germania:
se non nascono più bambini,
presto saremo estinti come po-
poli e come culture».
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La contraddizione tra vita pubblica e dimensione privata sta smettendo di essere un tabù: era ora

Clamoroso, la destra è diventata pop
Il commento La leader gay di Afd simbolo della nuova generazione conservatrice

Controversa Alice Weidel di AfDLapresidentedi AfD
Amare laGermania abitando
all’estero è una contraddizione

ParlaMarc Jongen, deputato di Alternative furDeutschland

«Neonazisti noi?Non è vero
Combattiamo anche per l’Italia»

Contatti
«Ho rapporti conSalvini e 5 Stelle
Condividono le nostre battaglie»

L’Europa s’è destra8 lunedì
2 ottobre
2017
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